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DISPACCI DELU NOTTE 
(Atjcsiiiiia Stcfiiui) 

PARIGI, 20,—Ieri naiUe studenti 
tennoro una riunione per discutere 
Yovganìzza'/ÀonQ ài un Congresso in-
ternazion.ile dì studenti. Parlarono 
molti studenti parigini, provinciali e 
©tranierì, 

? j ; T -

Stasera vi sarà un bancìietto of-
ferto dagli studenti parighìi ai col* 
léghi straniorK 

LONDRA, 20- - - Il Daily tele-
graph ha da Costantiuopoli: 

• La Porta respingerà le proposte 
della conferenza di'iìorlino, trovan
dole inaccettabili, • 

COSTANTINOPOLI, 20. —Midbat 
pascià e Namyk pa-̂ cià furono nomi
nati ministri senza portafoglio. 

L'inchiesta dì Salonicco dimostrò 
che la ragazza bulgara non si recù 
mai al consolato tedesco. 

Furono spediti in Bulgaria due 
commissari por farvi un' inchiesta sui 
disordini, 

BURAREST, 20. — Una bufera 
dì neve recò gravi danni alle cam-? 
pagne; la temperatura discese a zero 
dopQ essere stata a 25" gradi di ca-
iore. ,. , , , 

NUOVA-YORK^ 19- — II. Senato 
ordinò un'inchiestasuidisordini della 
Luigiana. La calma è ivi ristabilita. 
Il racconto dei tumulti fu esagerato 
essendovi stati uccisi soltanto un 
"bianco, due nof^ri, ed alcuni foriti. 

PARIGI. 20, — Il console tlella 
Repubblica Argentina ha comunicato 
un dispaccio della banca.provinciale 
di Buenos Ajrea il quale dice: In se-
gulto al forte ribasso dei nostri pro
dotti in Europai. avvennero forti ri

tiri d'oro. 

APPENDICE 3) 

LE 

ll/IEMORIE DI UN MISANTROPO 

ROMANZO 
DI 

EUMANO BIVOS 

Proprietà letteraria. 

— Come mai? 
— DimEtii sera ha luogo lu prima 

raipresenttijìone del capo laMoro rfi Roa-
fiini Ciujliehno Teli, e luti! i pali'hetii 
Bòro noleggiali. Ve ne fossero in s'miii 

circostanze I... 
— Me ne duole veramente. 
— Peiò ve ne parcbbe uno disponi 

bile e se il signore non avesse diffi 
colla... 

— Qufìle dìfflccUìi poireì avert?.,. 
— Quel benecietlo palcht-lio di pro-

actnio, a dt'slro, non lo vogliono tutti 
e pei/Ino gli flronieri lo rilkii;.no come 
se conoaeeesero In triste Bloria. 

Fcemeivi, nia ebbi la fona didoaian. 
dare : 

r j^ \ 

— E quale storia? Che cosa può mai 
ìipptriirvi di iifliitare un palchetto co£Ì 
ben situuto? 

— É il numero irrdici! -'scggiunse 
il portinaio quasi con paura. 

Fu In mia volta di sorridere, gj 
— Vi trgornate, non luòessfreil 

cumtro iredici perchè è collocalo sul 
proscenio. * 

-- il sigrore ha roglcnf, mn si chiS' 
san CC8Ì ttrthè il rumerò 13 porta 

La banca decreta di sospendere 
provviaoriamaute il rimborso dei bi-
gUtìUi dando ad essi corijo ÌGgalo. 
Tale' misura non altera punto le 
risorse della banca che continuerà 
le sue operazioni. Il governo soddì-
sferii puntualraente ai suoi impegni 
in Europa. 

DIARIO POLITICO 
•> I 

La notizia più importante del 
giorno è quella del rifiuto dell' In-
ghilterra di aderire alle proposte. 
delle conferenjie dì Berlino, rifiuto 
cui ora si aggiunge 1' altro, eli' era 
inaggiovmtìuto da aspettarsi, della 
Porta, dove in questo momento pre
vale piti che mai lo spirito di resi
stenza alle pressioni della diplomazìa. 

Del resto un velo impenetrabile 
avvolgo ancora le proposte di cui 
si tratta, e se qualcuno ha preleso 
di squarciarlo fu più per lasciar 
corso alle sue congetture, che por 
informazioni positive avute. 

Un dispaccio berlinese della Gaz
zèlla di Francoforta credo saperne 
qualche cosa, , 

QuóV dispaccio dice che le risolu
zioni adottate dai tre cancellieri 
sarebbero le seguenti : 

- Conclusione di un armistizio di 
due mesi : la Turchia intavoloriì ne
goziati cogl' insorti considerati corno 
potenza belligerante ; questi nego
ziati avranno per base il progetto 
di riforme proposte da Andrasay, 
alle quali snrA data una maggiore 
estensione. La Russia appoggìerà 
energicamente le risoluzioni presa 
a Berlino dai tre cancellieri. L'Au
stria, la Russia o la Germania man-. 

sventura, e quel palchetto nppartcno 
va al duca di . . . . Sa bene, quel duca 
che ha ucciso la propria moglie e pò 
scia si è avveleniito in prigione. Dio 
mio, mi vengDiìo i brividi iil solo pen̂  
sorlo e proprio, non so capire come un 
si gran signore abbia poiutn commet 
lere un doluto. La puvera genie ò un 
altro affcre, ma un ducat... (l aìguore 
mi ha l'aria di essere sironirro, e com
prendo (he iguiri questo fuiio; ma pur 
troppo è accaduto, e i;essuno della fu-
miglia del duca voile mai più rimet
tere il pi(de nel pah hello. Fu venduto 
air impresa per un prfzzo vijissimo e 
ari onta di ciò «on crpdo che il rispcu 
tabilissmo signor Zevèdo abbia f::tlo 
uii bum affiire, prrcbfe fe qi!q>i sempre 
vuoto. Hanno rngione di rifiutarlo, sat 
È ir palclieilo del delitio.' 

E per poco quel buon uomo non si 
faceva il segno della croce. 

10 non aveva udUo una sola parola 
della sua tiriUa. 

11 futioluuuosp della duiheasa di 
mi era noie, stbbcne datasse da vari 
unni e aveva proiolio a me pure una 
trjsie impressione,. Ora riunivo coll'im 
maginezione Ja .circostBDza che quel 
pal(btUoa\eva apparl(rjuioal duca di... 

1* oppari7,iono che \ i aveva [faUo nella 
sera mtdt'tìinia lo scouosciulo, quel can̂  
noccbiale rivolto vfrrso di me e la paura 
del portinaio per il numero 13. 

Vi era abbialirza per una tela di 
dramma!... 

La curiosila mi vinse e poiché mi 
accorsi cb^ avevo a fare con un ciar 
ione mi decìsi di andare fino al fondo. 

Trassi lo borsa e (h;esi il prejzo del 
palchetto in questione. 

Il custode mi guardò myravigliut'o, 
quindi rispose: 

deranno ciascuna una squadra uelle 
acque della Turchia. > 

Noi crediamo una canzonatura 
queste informazioni della Oaz%ctta 
di Francoforte, siccome quelle che 
addirittura equivalgono allo sfacelo 
completo dell' Impero Ottomano. Il 
solo fatto dol rico!josGÌmento degli 
insorti come belligeranti sopprime
rebbe con un tratto di penna ogni 
autorità del governo del Sultano, 
indotto a cedere alle esigenze dei 
propri sudditi in armi. 

Frattanto i moti di Bulgaria, dap
prima negati, eppoi ridotti da no
tizie erronee à minime proporzioni, 
si vanno estendendo, e l'insurre
zione abbriiccierà ben presto tutta 
la penisola dei Balcani. i 

Un risveglio allarmante notasi pure 
a Creta, dove l'Assemblea generale 
fece conoscere al governatore, di 
voler subito attuate Io riforme pro
messe da Ali Pascià-

In una corrispondenza da Costan
tinopoli al Temps ài legge: 

> La famiglie di FiUppópoìl e di 
Adiianopoli affluiscono a Costanti
nopoli, Le notizie clie si hanno da 
buona fonte a Beyrout e Damas sono 
inquietanti- L'attitudine delle popo*̂  
lazionì della Macedonia non è asso
lutamente calma. Vi è altresì una 
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certa agitazione a Erzeroum e a 
Liwas. In altri termini, il governo 
sì sente mancare il terreno sotto i 
piedi in tutte, le parti deirimpero.; 
I Turebi raccolgono ciò che hanno 
seminato* Esai hanno affidato l'am
ministrazione delle Provincie a im
piegati ignoranti ed avidi. Il conta
dino è stato vessato in ogni modo 
e achiacciato sotto il peso delle im-
poste. Egli si rialza, coli'odio nel 
cuore e il fucile nelle mani.» 

— Per lei sftronno 40 lire, 
— Perchè dite per me? 
— Dio mio!,. Pert'bè Io prendel È 

coil difficile nolfggiarlol 
— Pure qnr5la sera — osservai con 

aria di indifle erza, — lo j: fiutaste. 
— E vero, ed rcrfiddé in un modo 

ben sirano. Slmmegini che questa mal 
lina mi si presentò un uomo nero, sìs 
9Tgnore, un nero, vale a dire un nomo 
notò nei patsi dove gli uomiiù nascono 
neri. 

Sorrisi a questo curioso esordio. 
Il custode continuò: 
— Or hcne, questo moro venne al 

mio sportello e semn nemmeno aprir 
bocca mi presentò un brglieilo. É an 
Cora ijiiì: lo può leggere. 

Non me lo feci (!ife due volte. Lo 
presi e Ifssi: , . 

t n palthetlo di secondo ordine a 
« destra sul proaccuio. Griglie tdtale. » 

— Sia non ò tuttOj TT riprese il nar
ratore — si figuri che, sqropre senzi 
parlrre quel satan.̂ ?so pose diniinzi a 
me dieci napoleoni d'oro, lo ccnsfgnai 
la chiave cercando però di ftirgli ca 
pire tire il prezzo era mollo minore. 
Ma era come porlare ad un sordo. li 
nero si pllonionò sorridendo in modo 
che mi diede i brividi. Ebbene, crede 
rttbe, elle quantunque il aignor Zevèdo 
allertile gli ncrrai i] (allo, volesse re
galarmi vfnli franih!, io li ;ho rifiuta-
l i l . . Sì, signore, \\ ho Tifiubti, eppure 
sono un povero padre di fomigliu. Cbe 
vuole 1 Mi sarrbbe s^nribrato di toccare 

M denaro del diavolo. 
Queii'ucmo narrava dei tiarticolarj 

mollo firmi, ma ron pqiei' a meno di 
prppderlo In celi9 benché provassi io 
pure uua ceita cmczioiie. 
' — £ quel palchetto fu ìnfiitii occu-

Lft Camera di Vorsaìlleg è presso 
al termine dell'ardcntissinia discus
sione suH'amnislia. 

Dopo il discorso del miniatro Dit 
faure, e i plausi con cui venne ac-
colto dalla grandissima maggioranza 
della Camera, ò ^uaai indubitato che 
(:iualun(|ue forma di amnistia sarà 
respinta come lo fu quella proposta 
da Haspail^ e che un ordine del 
giorno formulerà il desiderio di la
sciare al governo la facoltt^ di esten
dere il diritto di grazia in favore 
dei condannati che si mostrano pen

titi» 

^ £ .TC^jr^r^-: -^- T/~rLTrTT-r—-r 

LETTERA DELL'ON. DEPRETIS 
I 

L'onor. Depretis ha indirizzatala 
seguente lettera al deputato Fissa 

vini, che gli aveva presentato delle 
petizioni dei sindaci del Novarese e 

dellaLomellina per ottenere de'nuovi 
provvedimenti a proposito dell'utiliz
zazione delle acque del Canale Ca
vour: 

,.. lìoina, 5 maggio 1S7G. 
, Onorevole Collega, 

L'assiouTO che mi occuperò della 
istanza che per mezzo della S. V. mi 
inviarono i aindaci del Novarese e 
della Lomellina eoa quello zelo; che 
mi inspira l'affetto che mi ha sempre 
legato a codesti paesi. Nulla lascierò 
di intentalio onde gli interessi del
l'erario aieup couGiiiatfc^coia quelli 
dell'agricoltura, e che U legislatore 
si è proposto dì favorire quando de
cretò l'opera gigantesca del Canale 
Cavour. 

li mio_ concetto dì nominare una 
Commissione di persone tecniche, cha 
suggerisca IH modificazioni da intro
dursi all'attuale tarilTa. 

Nutro fiducia che per la prossima 
•stagione irrigua si potrà pr(..,y;vedere 
in modo da conciliare gli interessi 
dell'erario che mi sono affidati coi 
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palo da un signore e da una signora. 
~ Nnn ne so nulla, né volli s;ipQrnc 

più nulla. Quello là è il numero male 
detto e se dopo tutto quanto le ho nar • 
rrto ella credesse di non voler più... 

— Non temo il diavolo io, — gii ri
sposi. 

Presi la chiave e pugili 40 franchi. 
— Ancora una parola, buon uomo. 
— Mi comandi. 
— Avete detto che siete padre di fa 

m'glia? 
— Si, mio signore, padre di quattro 

fanciulli, ed è per e?si, che sebbene 
occupato durante tutta la giornata, cerco 
di utilizzare anche le mio oi-e della sera. 
Sono tempi tristi, e bisogna proprio 
darsi attorro, rnolto pjù quando si hanno 
dei sacri doveri. Non dico benet.. 

^ • I — L 

Vi ora neil*accento di quell'uomo 
una espressione di tanta ones(à che 
mi commosse. 

— Voi flveio rifiiitatì i vfìnli franchi 
del sig. Zevèdo» — gli dìs9i —ma vo 
gilo sperare che non rifiulerete un 
buon contralto con me. Volete cedermi 
quel foglietto che vi fu rimesso questa 
maUìna dal servo moro? 

— Con tutto il piacere; le parel 
Cbe cosn potrei farne io ?,,• * 

•" Non ci intendiamo- Vorreste veo 
dermelo? 

— E che cosa può mai costoro? 
— Per me costa 40 franchi, ed te-

coli aè voi aoeonsentite, . 
Qu l̂ custode passava di SQrpresa in 

sorpresa. ' 
Fece una specie dì balzo did suo 

feggìolgna ÌQìp?g!ìatQ, mi guardò fissa
mente e nel suo cervello duveltero certo 
tenzonare queste due ipotesi, cioè so 
egli avesse a fare con un pa^zo o eoa 
UD milionario capriccioso. 

desiderii dolio popolazioni cho frui
scono dello acque del Canale Cavour, 

Mi pregio di esserle con distinti 
sensi. 

Devotissimo collega 
DEPRETIS. 

t processi di stampa 
!\ 

L'on, miniatro di grazia e giu
stìzia ha inviato ai signori Procu
ratori generali dal ììe presso le Corti 
d'Appello l̂a seguente circolare, che 
contiene le norme direttive intorno 
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ai sequestri e processi di stampa: 
Roma, addi 10 maggio 1876- . 

Signóri, 
Mi sento in obbligo di chiamare 

Tattenzione delle SS- VV, liane so
pra uno tra ì pit, importàuti dbyerì 
dei reggitori della cosa pubblica. 

Sì è introdotta e propagata Tu-
sanza dì ordinare i sequestri di gior
nali e di altre scritture poste a 
jétàmpa, senza poi procedere in molti 
casi ai correlativi giudizi, e quasi 
d^rei senxa che piii vi sì pensi. Sif
fatta usanza, trascendendo i termini 
della legge^ prende ser^bianza di ar
bitrio e provoca sdegni e doglianze, 
Come di un'oiTesa alla libera mani
festazione dei pensieri e ai diritti di 
proprietà, senza possibilità dì difesa 
innanzi ai magistrati competmiti. E 
Ad un tempo sembra che il Pubblico 
Ministero toma, e fugga'"il giudizio, 
per un sentimento confuso che di
mora nel suo rtnimo della giustizia 

le iUegalità dei sequestri, il ohe cer* 
tamente deve scemarli riputazione 
ed osservanza pubblica. Nò codesto 
procedimento potrebhe scusarsi per 
la necessità dì provvedere pronta^ 
mente ad alcun urgente bisogno, co
me talvolta si reputa quello di im-
potlire lâ  diffusione dei giornali, cho 
sebbene non contengano articoli di 
una manifesta reìtti, puro per. l'ap
parenza cbe ne mostrano ai teme 
che siano cagione di danno. Impe
rocché chi ben consideri vedrA non 

^a^isua OCB 
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MJ in quel momento avevo appunto 
messo sulla invola un doppo ntpoleone 
e !a v.Sla dell'oro dovette certamente 
farlo propendere per il seconvlo caso, 

AUora sì loì&e il berretto, levossì ed 
uscendo dalla sua gabbia si umiliò ih 
inchini ed in parole di ringraziamento 
senzi fine. 

Non fui moho soddisfatto del suo a 
crohalismo. 

Era un uomo che piegava il capo di 
nanzi ai pbdv fî unchL e questa idea mi 
faceva male. 

Però fui] lieto dì riconciliarmi con 
luì allorché mi disse, accompagnandomi 
fino alla portii d'ingresso: 

— I miei figli vi benediranno; è il 
pane fìssjeurato per una settimana. 

Al primo seniimenlo di disgusto per 
le sue riverenze servili, susseguì un 
pò* di compassione per l'infelice. 

Compresi che i' amore paltvno poteva 
'contribuire grandemente a far dimen 
ticare ad un'uomo anche dì cuore il 
seuLimenlo della dignità e mì rallegrai 
meco stesso di non essere padre, Ch 
sa cbe cosa può acciidere? 

11 pyne ptr i'miei figliL.-
Tremende parole b.» 
Lo guardai con pietà. 
Bizzarra cosa, — pen^ai quando fui 

scilo, — hp fiotto anche una buona azione, 
È proprio vero cbe il più delle volte 
un otui di benetìccDza, ihe può pei fino 
ispirare l'ammirazionej è solamente il 
risultato del più abbielio egoismo. Pa
zienza quando, almeno nelle sue con-
sogu^^nze, può as.̂ omìg!iare a virlu. A 
questa condizione si può ammettere fra 
le ultime qualità dcdl* animo umano an
che regoìsmo utile. 
I Guardai Torologio. 

Era trascorsa la mezzanotte. 

esser danno maggiore di quello che 
viene dalla prevalenza delle opinioni 
individuali sopra i criteri legali, e 
dei provvodìmanti arbitràri sopra ì 
metodi giudiziali- >̂  

La stampa libera non è soltanto 
im diritto dei cittadini, ma è bensì 
condizione essenziale di vita de'li-
befi reggimenti. I governi fiacchi con 
ogni studio la restrfrig'óno per diffi
denza e paura; ì governi fòrti la ri-^ 
spettano e ne traggono profitto. Essa 
tuttavia ha leggi e garaiitìe cho li 
preservano dagli eccessi e dalT im
peto cieco drtUe passioni; e dentro 
questi limiti è vera libertà. Fuori di 
essi è la licenza, la quale in iin po
polo civile non sì tollera senza dan
no e vergogna, .ed anche senza de
trimento deTr onor nazionale, perchè 
gli altri popoli dalle abitudini e dal 
linguaggio della stampa in un paese 
libero sogliono argomentare del gra
do del suo incivilimento e della sua 
màturtà alle libere istituzioni. Ma 
dove non è reato, non può essere 
persecuzione ; a quando sì persegui
ti, perchè si crede alV esistenza dì 
reato, è neceessità che segua senza 
ritardo il giudizio- Altrimenti al per
derà fede nella forza dello leggi e 
neir autorità de' magistrati. Non si " 
vuole debolezza, ma Jieppure zelo 
inconsiderato; la prima genera te
merità di licenza e sbigottimento di 
onesti; l'altro rende odiosa T auto
rità, e nuoce anziché giovare al go
verno, sopratutto allorché alle fa-. 
cili e frequenti persecuzioni seguano 
frequenti e ben prevedibili assolu
zioni, 

È necessivrio moltre che le SS, W",^ 
pongano grande diligenza a sceverare 
lo discussioni teoriche, ancorchò ar
dite e vivaci, nelle materie religiose 
e politiche, le critiche intese alla 
ricerca della verità, le mamffìsta-
zioni dì desiderii e voti dì riforme 
nella legislazione, dalle'scritture det
tate con animo aperto dì offendere 
le istituzioni e le leggiì^di. togliere 
loro nutontà ed obbeilienza, e di e-i* 
sporie alpubblico dispregio Nelle prime 
la stampa ha diritto di ossero libera tìd 

Riposi con cura nel portafogli quel 
b glielto che aveva suscitirto ht mia cu* 
rjosuà fino al punto di, pagarlo quanto 
un autografo di madama Rolland e mi 
avviai lentamente verso là mia abita 
zione. 

Alloggiavo in via Bonaiìarte, olire la 
Senna, 

Il cammino più br^veera eerlì^meute 
quello del Pome delle Ani, ma essendo 
chiuso al pubblico per riparazione, ere-
delti abbreviare la strada attraversando 
il monumentale Ponte Nuovo. 

La nebbia, che aveva avvolto Parigi 
nelle prime ore della sera, si era dira^ 
dilla e la luna mostravasi di quando in 
quando—Iveliera malinconica — attra
verso a grossi nugolonì, spargendo la 
sua luce mestissima sulle case della va' 
sia metropoli, mentre qualche stella ap
pariva da qualche sprazzo di cielo, che 
le nuvole, \acev',>ndo3Ì, ftndivv;\no lasmn ̂  
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do alio scoperto. 
. Man nĵ no che il cielo diveniva più 

puro, il freddo si faceva più inienso, 
eppure continuavo la via senza accor^ 
germi della crudità dell'atmosfer.p. 

Sotto le appLirenze le più comuni mi 
pareva che irt; quella sera io fossi staio 
segno ad un avvenimento ben strano; 
sentivo quasi nelP anima dei presenti-

^ I 

menti che non riuscivo a ben definire-
RipQusavo a tutto quanto mi era ^c^ 

caduto; allo sconosciulo del teatro, alla 
sua improvvisi^ partenza, ai due g'ovuni 
miei vicini, al servo cbe aveva impair 
rito ii cuslodej infine a tulli i pariì^o^ 
lari di quella serata: ma ciò ohe più 
mi stava nella menie era il cannochiale, 
perche avrei giuralo che era proprio 
sopra di me che le sue lenti erano 
Siale rivolte. 
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inviolalììlo, senz'altro freno'che Ma 
responisabilità morale dello scrittore 
innanzi all'opinione pubblica; nello 
altre la giustizia e la ben intesa u-
tilità sociale domandano sovorità. 

I)a ultimo conviene rammontaro 
alle SS. VV. che -vi ha una stampa 
periodica, la quale procedo composta 
dignitosa, guidata dal viaibile pro
posito di giovare le sorti del paese: 
e un'altra, per buona sorte in Italia 
sempre più ristretta, la quale si cora-
piactì di scaudali, dì personalità e 
d'invenzioni calunniose, ed offende 
dissennata quanto vi ha di più sacro, 
non rispettando l'onore delle per
sona, non i segreti delle famiglie,' 
non il pulììipo costume, né i pnncipii 
(iterai della morale. Verso la prima 
i benigni riguardi sono Imposti dalla 
prtìsun/.ìone dollejsue|one9te intenzio-. 

•ui, nonbadando alla parte politicaper 
la quale essa tiene, e nulla impor
tando che sìa faiitrice od oppositrice 
al ministero che esercita il.potere: 
cou„ l'altra, che. turba deliberata
mente sicurt:\ e pace, e che appor
terebbe discredito agli ordini liberali, 
se questi le consentissero tolleranza; 
è dovére morale ed anche patriottico 
di usar giusto rigore, sèmpre però 
entro i limiti Q' con osservanza scru
polosa dèiiajegalità. 

Rendendo pubbliche queste avver
tenze, intendo manifestare le opinioni 
della nuova amministrazione ed i 
suoi principii direttivi in materia di 
stampa, acciò non sorgano equivpòhè 
•Interpretazioni dei suoi intendimenti, 
Ì?ef tal maniera verranno assicurati 
•l'impero della legge e la tutela do-
Tiita ad una delle pìU importanti U-

rtà consacrate dallo Statuto. . 
-. Si compiacciano le SS. VV. Ill.me 
di far pervenire copia'della presente 
circolare ai signori procuratori del 
Re, d'accordo coi quali al finire di 
ogni trimestre avranno cura di in* 

'Viarmi una relazione prtigolareg-
giata intorno al processsi di stampa, 
0 specialmente della stampa perio
dica, nel dis.tretto della rispettiva 
Corte d'Appiglio, ai motivi dei se
questri, ai successivi procedimenti 
che abbiano avuto luogo, alla natura 
delle imputazioni ed ai risultamenti 
dèi giudizi. 

, Il Ministro guardasigilli 
MANCINI. 

•'f \ -

NOTIZIE ESTEKE 
^ ^ ^ . i ' H ^ ' ^ y ^ J ^ ^ I 

1 « OOKSOHTI . ALL' ESTERO 

I 1 consorti ? vengono ad usura 
compenstitì all'estero delle continue 
ingiurie di cui l i . faano oggetto i 
giornali « avanzati « d' Italia. Non vi 
ha un solo giornale straniero, nep
pure fra la stampa repubblicana, che 
non parli col maggior rispetto e colla 

' pili profonda simpatia dui Minghettt, 
dei Sella, dei.BongUi, dei Migra, e c , 
e le co'rrispondonze del Giuro ai fogli 
ingléfìì non hanno suffioienti elogi 
per il gran merito e por le profon
de cognizioni del nostro Soialoia., 
Tutti gli europei residenti in Egitto 
fanno plauso al decreto dal l{.edivè, 
già accennato dai telegrafo col quale 
egli venne nominato capo ed orga
nizzatore deir amministrazione del 
tesoro egiziano-—11 decreto suona; 

«NoU.Kediyè d̂  Egitto, 
«Visto il nostro decreto, in data 

I l maggio 1876, relativo all'istitu-
ziono'di un Consìglio supremo del 
tesoro — avendo il signor commen
datore Sciaìoia, senatore del regno 
4' Italia, voluto accettare a titolo 

^temporarìo e senza stipendio fìsso 
J'iticEirico di organizzare irConsiglio 
supremo del tesoro e di presiederlo, 
' « Nor gli affidiamo questa missione 

col presente decreto. 
«Fatto al Cairo, il 14 maggioì876; 

« firmato ISMAIL. » 

>OriZlE ITALIANE 

ROMA, 20. — Ieri sera la Com-
mìsaione governativa'che ha incarico 
di studiare le questioni di riforma 
elettorale ha discusso la questione 
relativa allo scrutinio di lista, sì è 
pronunciata in senso contrario all'at-
tnazione di^qitel metodo di scrutinio. 
Ha poi affidato all'onorevole Cor
renti l'incarico di raccogliere i ri
sultamenti delle discussioni, e di con
cretare le proposte che dovranno 
essere presentate al ministero. 

NAPOLI 19. — Domenica a mez
zogiorno sarà inaugurato, per essere 
aperto al pubblico esercizio, il primo 
tratto di ferrovia-cavalli, già com-, 
piato, dalla Torretta airimmacola* 
tella. Assisterà all' inaugurazione 
r autorità nuinicipale. 

11 tratto che abbiamo indicato fa 
parte del tronco daya Torretta a S. 
Giovanni a Carbonara/ del quale ri
mane a compiere ancora la parte 
dalla Marinella al suo termine. 

(Piccolo) 

FRANCIA, 18. — Il Temps dice 
che il principe Napoleone non .andrà 
ad occupare il suo posto nella Ca
mera dei .deputati so non dopo la 
convalidazione della sua elezione. 

— Nella tornata del 18 maggio il 
sig. Schoeloher presentò al èenato 
francese,^ una proposta per T aboli
zione della pena di morte, 

—• Il Journal des J)ébats del 18 
dice: 
. Pare che i radicali dei nostri gior
ni credano che la repubblica consi
sta neir agitazione in permanenza. 

Anche ieri organizzavano riunioni 
clamorose per reclamare T amnistia 
e facevano uria manifestazione per
sino intorno ad un sepolcro forse 
per eccitare anche gli estinti I 

'— L' Opinion considera Tamnistia 
da un. punto di vista diverso del 
Monileu7^ e del Temps. Ed è natu
rale perchè il foglio ò di un colore 
politico molto più accentuato. Trova 
quindi moderatissimi i fliscorsì ftitti 
dai sìg, Lockroy e Cleraenceau o se 
ne 'rallegra perchè non avvennero 
quegli scandali che' i conservaliori 
speravano: Trattando poi in massima 
la questione (ìoìVaxùimtìa V Opinion 
ritiene Che l'immensa maggioranza 
della Francia voglia perdonare^ ai 
colpevoli e mostrarsi per essi pietosa 
ma non può né intende revocare la 
condanna portata contro la Comune, 
Far grazia agli uomini, sì, e di buon 
cuore! assolvere Tatto e la riabili-
tazione.np! mail, 
. — 11. Moniteur crede inesatto ohe 
il signor de Marcère abbia posto co
me condizione all' accetta^zione del 
portafoglio resecnzione Integra del 
movimento prefettizio. 

Secondo quel foglio il movimento 
dei prefetti non venne ancora sotto
posto al consiglio dot ministri, e 
tanto meno, fir capo dello Stato, sic-
che ò. impossibile che il maresciallo 
abbia potuto faro qualche restrizione 
a quei provvedimento amministra
tivo. 

— Il Tenvps espone le ragionipar 
le quali una assemblea repubblicana 
non può decretare l'amnistia, « La 
repubblica — esso dica — deve pre-
sentarsi come il governo dell'ordine, 
delia legalità e della tranquillità se 
vuol acquistare le simpatie univer
sali; amnistiando! i'ribelli della Co-
mune^ condannerebbe se medesima, 
perchè essi presero le armi inalbe
rando la di lei bandiera. Finalmente 

ié sopratutto lascerebbe libero sfogo 
a persone "CliQ comprometterebbero 
il principio siesso Jel governo impe
gnandolo ìii nuovi eccessi cti parola 
0 di pena, associandolo alle loro vio
lenze e pazzie. Sono queste conside
razioni decisive che il progresso della 
discussione metterà in luce. x> 

SPAGNA, 1 8 / — Un dispacbip da 
Madrid, annunzia che due emonda
menti furono, proposti nel Coogrcsao 

.all'art. 12 della Costituzione e re-
[spinti. Essi implicavano l'ìrisegna-
; mento libero ed obbligatorio. 

, GERMANIA. 15. — La Gazzetta 
di Coionia ha per dispaccio da Mo
naco; 
j « II sig. Kuhlmann, direttore delle 
ferrovie turche, venne assassinatp, 
Egli era avvocato in questa città'e 
deputato alla Camera dei deputati. 
Egli era uno dei capi del partito 
liberale. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 17. — Si 
ha da Pest : ^ 

Il Comitato al bilancio della Bé-^ 
legazione aui^triaca esaurì parecchi 
titoli dello straordinario di guerra» 
adottò alcune depennazioni ed ap
provò il pagamento delia seconda 
Vata per T acquisto del materiale dì 
artiglieria,secondolaproposta del Gpv 
verno, nell'importo di 8,500,000 fior.; ' 
ma respinse per intanto la proposta 
di coprire detta somma prelevandola 
dal fondo dei sostituti militari, 

— La None Freie Pr^ssCv pren
dendo argomento da una comurtìca-
ziono^ deir officioso Pestcr Lloyd^ se-
condo^la quale nelle conferenze dei 
tre cancellieri imperiali sareblj^gro 
state, se non combinate, almeno po
ste in prospettiva delle annessioni, 
accusa vivamente la Russia di ten
dere a fare la rovina dell'Austria, 
e sostiene che se questa seconderà 
la politica Lei principe Gortschakoff, 
si scaverà colle'proprie mani il pre
cipizio. 

Il foglio viennese afferma che fino 
da quando il principe GortschakofF, 
dirige la politica del gabinetto^di Pie
troburgo non si è mai smentita l'av-
versionc ed il sentimento ostile verso 
l'Austria, sotto il pretesto doli' iiigràtt-
tudine con cui questa ripagò i benefici 
della Russia nel 1849. 

GRECIA, 15. ~ Leggiamo nel-
V Osscì'vatore Triestino'. 

Le corrispondenze dalla Grecia se» 
gnalano un risveglio dell' opinione 
pubblica ellenica per la cosa di 0-
riente, specialmente dopo la solle

vazione in Bulgaria ed I cintomi al
larmanti su cuiagentl dalla Tracia 
e Macedonia richiamano Tattenziono 
dei governi. In tale condizione di 
cose il ministero Kumunduros sici'o^^" 
de in dovere di prepat^àré il pàtì^b'A 
tutte le possibili emei^genze, senza 
perciò ueoìre dalla Un^a pacifica al-
nora seguita in tutta la sua condotta,; 
i passati goveruisMiton escluso quello 
di Tricupis, avevano fatto assai poco 
su tale rapporto. Un^ parte della, 
stampa ateniese vorrebbe dal governo 
un programma sui provvodimenti che 
osso volesse adottare. 

« cato sulla piazza del Duomo, venne 
• impedita di proseguirlo da una lite 
«che contro di essa fu intentata dai 
t canonici della Cattedrahì^-t quali; 
«pretendevano che quellacpstruttu-
»ra; invadesse li terreno dtioro pro
ci prietà. Senza aspettare cha il litigio 
< venìsì^e definito ^dal giudice, i oit> 
* tadini prosero^ I0 armi, quali In fa^ 
^ vore de* canonici, quali dei da Mon-
* selice. 
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ATTI UFFICIALI 

L^ Gazzella Uffìcmle iU\ 19 miglio 
ficititiène: . 

Heglo fletjrclo 0 m;igj5Ì.j clieautors^-
Zii il C'Uiune di Savona a Hdt̂ uoiore 
un dazo proĵ rio di iMHìsnmo siV vari 
oggetti, 

Uegìn deorelo 23 aprile ciieiibiiia la 
Socieià francesi pedcnl-i a P.ingi d-?-
nnmiuf'ta la: Gt-niryle compagnie d'as-
scunuu-e; ad operare nel Rìgm\ 

Hegio decreto 23 aprd; che autoriz/ji 
ia Società anoouna Panicelo di Ales 
s:urirìa a C'Hnb'aru le sue azmoi nomi
native in 'òimwì al portatore. '̂  

H*'V'0, decreto 23 aprale che aùlorizẑ } 
la Manca popolare fnnlanH se'dBnta in 
Udine a modrficare il ^uo st/tiUn/' 

D^gposizlutìr nel! personale M\\' igiru-
t\i-m pubblica e fra lo idlrele seguenti: 

Gô gl drill. Gà'miUo, proT-'àiortì 'sirjòr-
dìnf̂ rlo rt'istolof^ia'rWlìa re^rù ÙmVeriiià 
td Pavi;', nominalo piofeaaorè ordina 
rio di afial niJa a quella di Sena; 

MmghtUi oomhL Marco, iipproviiU la 
sua nomina a si ciò nazionalti della„re
gia Arc:iiìemia dei Lince», 

Dirp szoni nel pÉTSor-ale del! Guntn 
d'I ceTiSimeuin di Linì^ar lia è nM̂ pUi*-
3<>iia'e gu ii/.iarto. 

Due deiTeti del mitiisiro d dia (ì i in7. e 

CEOUACA CITTAUmA. 
K NUTIZIL VAklti 

Sjiia4;:ilà 22 corrente sarà messo 
in vendita alla Tipografia Sacchetto 
il nuòvo libro deirih^. FEDERICO 
GAUKLI.I intitolato: Riscatto ddU 
ferrovie al prezzo di lire i I i i oM, 

i l'*erP40Bitftlc l i d i e B»rofei ; 
iiiir4;. — I giornali contengono ùK̂  
lunghissimo elenco^ dei movi menti 
uel̂  personale delle Sotto'Prefetture 
e dei Consigli di Pref^itturà, 

Fra gli altri notiamoci seguenti': 
Albini Rinaldo, ' sotto-prefetto a 

Casale a consigliere a Padova, 
Caracciolo Emilio, sotto-pr^fetto 

a Gaeta a consigliere a Padova. 

' i i i e o r a «IÌ^J^H a r d i i ««ft-
gser l i MoUii 31 |»4ftriico ili^l H. 
'aa^JiiU? ili S*it"(à. ~ Quand'io 
feci cenno di quegli archi per dimo
strare che la facciata del S, Monto 
di Pietà, verso il sagrato del Duomo 
non fu eretta dalle fondazioni nel 
1530, come potrebbero far credei?#^ 
le nostre guide, ma che allora vi si 
operò soltanto la riduzione d*lth vâ , 
sto e ricco ftibbricato medievale, a-
vevo pure nella mente di aver letto 
che quoirantioq edifìcio fosse appar
tenuto alla potehte.e famosa famiglia 
degh Scrovegni. 

Non osai di scriverlo, perchè non 
rammentavo da. qiialó opera recente 
avessi acquisita tale nozione. Il no
me de'Scrovegni mi fece ricorrere 
alle opere del Selvatico, che' delle 
patrie storie è di quanto alle arti 
belle concerne è [t più fecondo, au-
torevele ed affascinante scrittore. 

Rilessi ,la splendida sua illustra-
aziono delia Caj^poliìna degli Scrove-' 
gai neirarena di Padova, famosa poi 
freschi da Giotto in essa dipinti; ma 
non vi riuvenni., ciò che sperava. Ri
corsi allora al libro intitolato Dante 
e Padova, che qui pubblicossi nel 
maggio del 1865 festeggiandosi il 
sesto centenario dalla nascita del 
massimo poeta; è là nel brillante e 
dotto racconto, dettato dallo stesso 
illustre marchese, circa La visita di 
Dante a Giotto nell'oratorio .degli 
Scrovegni, ebbi la compiacenza dì. 
leggere alla pagina 183, .annotazione 
quinta, le parole che qui trascrivo: 

• I nostri cronisti del secolo XIV 
« ci assicurano ohe IÊ  casa ove abi-
«tava Riginaldo (padre di Enrico 
< Scrovegno fondatore della Cappel-
* lina preziosa) era posta sulla piazza 
«del I)uorao> e dalle indicazioni che 
• porgono sulla sua postura, pare 
* sorgesse ove sta ora ;il ^Monte di 
* Pietà. A- proposito di questa casa, 
«essi cronisti narrano un fatto di 
•tiiiolta rilevanza pe r l a storia della 
t città nostra e che attesta quanto fu-
% riosamente si combattessero in qua' 
« rozzi tempi le fazioni contrario. Essi 
i dicono ohe nel 1143, la famiglia 
f da MonstìUce innalzando un fabbri" 

• Fu quella la prima volta in cUl 
«ai udì parlare in Padova delle due 
«fazioni che straziavano Italia, la 
«Guelfa e la Ohib^Jlina. Intromes-
• sosi in cosi sanguinosa querela il 
«vescovo SijBellino i litigi si com-
« posere colla vendita del fabbricato 
«agli Scrovegni, ì quali la possedot-
itero fino al mom^ento in cui ven-
«nero scacciati da Padova da Mar-
« sigilo da Carrara. » 

Il Selvatico non curò d' indicare 
presso quali cronisti egli avesse at
tinte si interessanti nazioni, perciò 
ho voluto acquistare il piccolo me
rito di rintracciarli; e, fortunata^ 
mente, tosto trovai la conforma di 
quanto egli asseriva, alla pagina 30, 
dissertazione V della Storia ecclesia
stica di Padova, scritta da moitsiguor 
Francesco Scipione Dòridi Orologio, 
precisamente^ ove tratta' di San 
Bellino, Ivi il dottissimo Orologio ri-
porta' lo parole scritte sullo stosso 
argomento, dall'abate Gennari, ma fa 
osservare'cfie, avendo questi a sua 
volta attinto le medèslnie notizie dalr 
rOn'garello, orroneamonte egli plirò 
gli attribuisce ra^aórzìohe che il Ve^ 
scovo S, Rollino siasi interposto per 
la pac^ fr^. i due furenti partili, per-
èuadéiidoquei da Monselice a.ven* 
dorè il conteso fdbbVicafo iigli Scro
vegni. Ecdo quanto si legge nel ma
noscritto dtìirOngarelIo: 
,:,«Ittìm lo anno 1H2 quelli di Moh-
« solice comenzarono a edificare un 
« palazzo sopra la piazza del Duomo, 

l^e vegiandn che lê  segbe del por-
Utego avessero alcuni retortoli, .co-
.< raenzò el capitolo del Domo a con-
«tradir per é\ fatto modo; ohe una 
«parte. 6 l'altra on Corte del Roma 
«spese niolt^ megìara^tjalire; e que-
*tstd fo grande'occisióne tra cilta^ 

Udini, perchè la parte Oebelina fâ  
:<(vor0zava li Monzoleaanl e li Guelfi 
« favortìzava li' Calonici;'nia dòpo fu 
-x vendii"11, ditto palazzo alU Scrove-
*<gnì pei» tor via, questa guerra;^ 

;^^PP.>.^1L iiozjqni, io ŝpê ro ^ohe.,-
atàbilendòsìrintonacatura del detto 
sottoportico alS.Montq di Pietà,'si 
vorranno' lasciat^e scoperti quegli' ar
chi non solo-interessanti alla storia, 
ma eziandio alle arti, per il buon 
gusto' e loriginaUtii .de' loro orna; 
mentì 0 per la veramente ammira-
rabile squisitezza della esecuzione. 

Altri due archi, simili a quello fre
giato col ramo di vite, veggonsi in 
Padova, r.uiìo noUa casa creduta di 
Eccelino il balbo a S. Lucia, Paltro 
rìmpetto al palazzo Cittadella in jVia 
maggiore, ov'era Pàntico monastero 
delle Terese; ma uè 1" uno uè l'altro' 
offrono l'eleganza^ 0 l'accuratezza che 
si notano in quelli del Monte di Pietà. 
Non vi è, a mio credere, in alcun 
^altro luogo un'arco, originala fre-
'gtato ad archetti acati con colonnino 
siccome quello che fu scoperto nel 
sottopnrtico anzirlotfco, E^seuilomipor-
tato dall'egregio signor Palazzi, di
rettore del Monto stesso, allo scopo 
di chierlergli se egli avesse intanto 
rinvenuto qualche documento che 
meglio potesse dar luce a si interes
santi vestìgi, egli gentilmente mi co
municò un contratto, il quale a mio 
avviso, giova non poco ad illustrare 
il sontuoso edificio- Nella parte sua. 
più recente, cioè quella oretta nel 
d61S coi disegni del nobile Vincenza 
Dotto, ed è appunto por ciò cho qui 
io trascrivo. 

« Addi IG novembre lOlG in Pado
va. —• Con la pre^entti si dichiara 
«come gli Illustrissimi signori Pre-
<* sìdenti alla fabbrica del S, Monte 
«di Pietà, son rimasi d'accordo con 
< me Giovanni Battista Albanesi,scul-
^ tore vicentino, che io faccia le sei 
• statue di piera da Custozza bella 
-et Una per detta fabbrica, quattro 
• delle 4uali rappresentanti T imma-
« gine dei quattro santi Protettori 
*di questa illtistre oittà, de altezza 
«de piedi 6 e mezzo T una, et le 
ii altre due sian P immagine di S. 
«Bernardino e la Carità, di minore 
• altezza, cioè de piedi sei T uua et 

«In feda di ciò, Io Giovanni Bat-
«tista suddetto ho fatto la presento 
€ scrittura de ordine de SSiIllustrU-
isimeàllaquàle si sottoscriveranno," 
Ed infatto colPappròVaria vi posero 
li nome Girolamo Selvadego, Gìî o-
lamo Gabrielli» Battii^ta, Gottardo e 
Giambattista Cicogna. 
. Giacché sfamo alle fìfme, chiedendo 
scusa ai lettori, se con la troppa 
prolissità li avessi per avventura au» 
noiati,, io atesso mi sottoscrivo 

ANGELO SAccHETTt 
^ ^ S h t i t U m e a l l presso il Tribù-

naie Correzionale di ì^adova. 
23 maggio. Contro Mason Fran

cesco e Vauzetti Barbara per truffa, 
dif. avv, Fanoli, 

'<['09niiìr*m'»im9'.loim. —* Ieri 
nmttina, come avevamo annunziato 
ebbero luogo nellaphlesa di S. Fran
cesco lo solenni esequie per il trige
simo del compianto abate cav. Ri-
vato, professore di filosofia ^ nella 
nostra Uuiversità-

Sono intervenuti alla mesta ceri
monia il R, Prefetto, il sindaco com
mendatore Piccoli, il Procuratore del 
fte, il Rettore dell'Università coi 
Presidi delle Facoltà, molti profes
sori, molti studenti, il Pr^ovvedVtore 
agii studi, il Preside del Liceo; tjd 
altre ragguardevoli persone. 

Il .prof- Bonatelli lesse un discorso 
applauditissimo sulla vita e sullo o-
pei*a dell'illustre estinto. 

Di questo discorso noi speriamo 
di poter dare quanto prima una e-
stesa relazione. 

Abbiamo letto in parecchi giornali 
autorevoli tradotto un importante 
lavoro intorno alla questione mone
taria scritta dal nostro console ono
rario nel Belgio, il commendatore 
Giacomo Errerà. 

Vi ai difende con molta abilità e 
dottrina il doppio tipo monetario e 
si rifìutano^gli errori ohe peròmag-
gio esagerato alla teorica pare si 
diffondano da lunga pezza in Francia 
e in Germania. Por fortuna in Italia 
l'Opinione predominante è quella del 
doppio tipo, è GÌ piacque di leggere 
svolta con tanto acume e profgiidttà 
di concetto una questione che inte
ressa vivamente gli uomini delle 
scienze o degli aftari. 

j ^ -, • 

^alni f i i s la i i io l e noMÌre v i 
l i . — È questo ìl titolo di un util'ò 
articoletto che' il Comi^ìóagrario di 
Padova vorreìtbe fo^se letto dagli 
agricoltori della provincia, stampato 
nei'Giornalo Vimcolo itaUo^no^Aì-
re'Uo dayli illustri Ò. Ottavi ocf J. 
Maccagno, 

Noti è imiirobabile che i danni 
della colatura si faccltiiio sentire 
piutt,Qato gl'avi, giacché i tessuti 
delle viti sono progni di acqua in 
seguito alte insistenti pipggie che 
desolarono lo nostre campagne negli 
ultimi 130 giorni. 

L'egregio Ottavio O'ttavi allo scopo 
idi.prevenirli suggerisce di mdizare 
^Ulcun poco 0 con la ronca o con la 
forbice W'punte dei tralci frutticosi. 
Questa operazione deve esser prati
cata 0' prima della fioritura o sette 
od otto giorni dopo. Perdurando 

l'eccesso d'umidità essa può ripeter
ai, quindi se il primo salasso fu fatto 

1 •• ^ / i t 

forme, colle loro piccole armi, sire* 
carono a fare una passeggiata a Bru-
segana, ed,ha^uo visitato queir Isti
tuto, i l cui signor direttore ìi ac- * 
colse con ogni maniera di cortesia. 

Gli allievi iieiriatituto erano loro"' 
venuti air incontro per buon tratto 
di strada, lieti di cosi bella visita* 

Partiti alle ore 6 da qui, gli a-
lunni delle sòuolo rientrarono in città 
alle 91i2> soddisfatti della breve, 
ma piabevòllssìma escursione. 

;%ileiiU a l òn inpnneBI^U — 
Un nuovo genere d'ìndnstria va svi
luppandosi nella nostra città e serva 
a mostrare sempre piii che lo spirito^ 
di distruzione va sviluppandosi. 

Questa notte furono levati senza 
rumore di sorta tutti e tro ì tiranti 
dei campanelli nella nostra abita
zione. 

Questo, flirto non può portare certo 
un grande vantaggio a chi lo com
mise, ma serve benìssimo a mostra
re una grettezza d'animo, e la nes
suna sorveglianza nelle principali 
contrade da parte degli agenti inca
ri cj^ti. 

Dobbiamo proprio convenire cha 
la ò una vera sciocchezza spondera 
per P abbellimento delle fabbriche 
quando si vedono manomesso eoa 
simili vandalismi, " 

A dir vero a Milano, a Torino» a 
Firenze, ed in altre principàìi città 
si commettono raramente atti cosi 
ripróvtìvolì. 

l'f>MC,crl«., —La musica del S* 
Reggimento fanteria, suonerà oggi 
in Piazza Vittorio Emanuele dalle ft 
1[2 allo 8 p, i pezzi seguenti: 
, L. Marcia. Musone. 

2, Qrftn. finale 3 ^ J}on ; Qf^riQ^. 
Verdi, - , 

3. Vaitz, Cantidi r^rt^re^.Persiqo. 
4. 'Fiuale/ Marco' Viscònii. Pe-' 

trella. 
5, Mazurlca. Capo d'Anno, Sessa-
G. Sinfonia. iSV 5' etais roi, Adam. 
7, Valtz. Madama Angot. Lecocq.. 

a&SK4'̂ (<8 d r o g a l i e depositati 
alla Div. VI Mimicipalo; 

, ^ 

Per la prima volta. . , 
Un vigiietto di pegno del Monta 

di Pietà. • . 
Un portafoglio di pelle contenenta 

alcuni viglietti della Banca Nazionale 
ed un vlglietto da visita ^ì fl^.^^^l^' 
Emilio dal Bò ed a tergo scritto ift 
lapis il nóme di Carlo SinigagUa. 

. I i icc t id l )» . — Ci scrivono da 
Carceri in data del 20: ' ^ ' \ . 

11 15 corrente In Carceri Distretto 
di Esto, s'inotì'ndiò, ritionsi finora. 
casualmente,'una casivdel sig. Ciir--
minati conta Costantino da Yeuezi^, 
e tenuta in affitto dal possidente 
Serafino Giovanni^ da Esto, e dal 
bovaio Caldo Xntonio del luogo, e 
malgrado il soccorso prestato da 
quegli abitanti venne totalmente di
strutta, ^d il danno fu di L. 000 al 
primo, di L. 25D0 al secondo e di. 

• tutte fatte di mia propria mano, 
«ridotte in la maggior perfezione et-
a eccellenza a me possibile, t̂  tutte 
« mie spese et interessò; et farle alla 
«fabbrica del S. Monte in loco ooa-
« venevòle concessomi dalle SS. illu-
« atrissima. 

« Per prozio et pagamento dalle 
• quali SS, Illustrissime promette et 
«!ji olibliga di darmi scudi 48 di ogni 
« una da lire 7;per scudo, obbligan* 
• domî  de farle, le i maggiori per 
• il mese di Ottobre prosaiino à&\-
«l'anno 1017 'et ritrovarmi presente 
• al penarle in opera, ^acciò aitinQ 
«poste conio si conviene. 

in màggìo».;il secondo lo al praticlù 
in giugno. In «[uesto ca.so si aspor
terà semplicemente quel tanto di 
punta del tralcio che basti a togliere 
il deposito dm servi a rimarginare 
la prima ferita. 

Nel raccomandare agli agricoltori 
'la suaccennata pratica, consigliata 
specialmente per le. viti basse a so
pra tutto 80 a tralci corti, Il avver
tiamo che il salasso, il quale si av
vicina ad uno svoltamento, non con
viene ad individui per vecchiAia non 
molto rigogliosi. Avendosi pertanto^ 
viti in questa condizione è miglior 
consglio il potarle o nell'autunno o 
nel principio del verno, 
.1 Farwmmo un torto ai nostri agri
coltori se raccomandassimo loro di 
solforare le viti avendo cura;dl sco
gliere un minerale di buona qualità 
e ben polverizzato, in quanto che 
questa pratica ormai è ovunque 
estesa ed i vantaggi 'della stés.k 
sono noti. Crediamo perii non inu
tile il mettersi in guardia contro i 
danni delle brine. La vicissitudini 
atmosferiche delle giornata scorse 
giustificano il timore che qualche 
brinata ci rapisca il prodotto in uva-: 
A prevenir un tal ' danno niente di 
meglio dai fuochi accesi a'u vari punti 
del campo dalla mezzanotte all' ul-
h*iggiare usando èombustibili alquan
to umidicci e tali cho diano svolgi
mento rapido di una gran massa di 
fumo par modo da avvolgere il col
tivato quasi in una nube artiflciala 
protettrice. ^ • : 

a*UMNUSj$UUa. -^ Questa mat
tina gli alunni di tutte le classi 
delle nostre scuole ^lemontarì, ac
compagnati dal sopraintendouta di
dattico sig. Wittanovich e dai mae-
atir L,on fanfara in testa, e in uui-

e 

L. 200 all'ultimo. 
I duo primi erano assicurati. 

Ijtt niuSMit *B5 V e r d i , it. 
C^nraiì». - ^ Sono pressoché com
piuto, scrive ìaGazstìttadi Parma, 
le trattative per l'andata in iscena. 
nel nostro massimo teatro della 

•Mensa da requiem dal maestro 
'Verdi. 

Merco gli ofiizl del nostro sindaco 
•la casa llicordi consenti a diminuirà 
di molto le suo primitivo protese. 
Par gli esecutori vengono ' proposta 
le terna seguenti: Tenori, Campa
nini, Barbacini. Patiamo; Bassi^ 
Mailer, Maini, Nannctti. Par il So-
m^nno s'è già'fissata la signora Da 
L'epeda e il Contralto sarà la sib'iio-
ra Karlani-Dini, Probabilmente qUal 

.Direttore dello spettacolo verrà il 
''%".°' Faccio. 
' tì probabile che Campanini accetti, 
nel qua! caso egli darà una sorata 
a scopo di beneficenza,. L'andata in 
jsG'Mia sarebbe fissata pel giorno 
\A giugno. 

Tutto ciò è subordinato air appro
vazione, da parte del ConSigllo.mu-, 
nìcipale. .di una spesa di L. 3000. 
somma che è d-aponlbile nel lìila-ticio. 

• 4 

•: 'fiferBMivSc Vont-l4-. — Loggosl 
nella Prmincia di Vicenza'. 

Le tariffe per le persone a merci 
sulla ferrovia Vicenza-Thlene-Schio> 
concordato tra la Società venata e-
la Deputazione provinciale, vennero-
ti^asmesse al Ministero per l'appro
vazione. L'ai'niamento è ormai ^1 
Ponte suU'ìgna.^ 

' i ' i iH l cMViìBBcH'I! — 
rispondente romano della Ragion& 
scrìvo : 

«Devo dirvi una cosa cho mi di* 
spiaco di dover dire: sono inforittat»' 
(jhe il ministro dell' interno ò Asse
diato da domando dei suol e nostn^ 
amicigi quali gli raccomandano di 
nominare Tizio o Caia oav^Uero del
l'ordine di S. Maurilio e Laz?,aro,Q 
di quello della Corona d'Ui^lia. * 

Damocrazial 
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Iì'4̂ f4i(<fa d i t e r n a n o . — La 
^«residenza, della. Cimerà ; dei depu
tati ha dato iucaricoSgìi onorevoli 
deputati della città di Milano ed al-j 
l 'ón. deputato di Bustó-Arflìzìo di 
assistere tàlle cerimonie dal tiro a 
aegno-QdolIaconìmomoraxione della; 
battaglia di Legnano. I/deputati di 
Milatio sono gii onorevoli Mosca,; 
Tenoa,: Correnti, Fauo e Taverna.; 
Il deputato-di Busto-Arsizio ò l'on.; 
Sei?voHnii nói ctìi coUiJgìo ècpm-
pt'éso hegncirìo. " , , , ' " 

Ti-nf<HMi <le8 «iloUniMl*». — 
Avanzamento dèi lavori^nella scorsa 
settimana; Da Gosclioiion, 20 40 me
tri - • Airolo,& lOiàetrl. Totale me
tri 35 50 —'M«ilia* metri 5. 

Forti valanghe nella valle Bedretta 
ritardarono ii lavoro .a.i\ Airolo. 

gesi mìl' Opinione 37; 
Oggi molte persona f ra le quali, 

i i^apprGsfìn'tantì della stattipa, erano 
ìnVitate aircaporimento d'un appa
rato l'er estinguerò il fuoco, fntto 

•Oggi *̂ lai signori Lìpm^in e,Compagni, 
n^l grande cortile ilellò Sferisterio. 

1/exlerÌGleiir^ che cosi ai chiama 
l'apparato, è un recipiente di forma 
cilindrica che ^ viene attaccato sulle 
spaliti di una persona qualunque par 
rnezzo di due cinghie. Alla base dei 
recipiente v'è un rubinetto che si 
può volgere con la mano sinistra, 
montre con ìa destra si dirige fi 

igetto del liquido elle spinto contro 
a fiamma la spegno immediatamente. 

Il segreto delVapparato consìste 
nella materia liquida ohe spruzza, 
la quale è "un composto chimico che 

^con meravigliosa pront6Z?-a smorza 
tutte quello materie combustibili, a 

r^spognere le quali sarebbe, ^naufficiente 
racqua semplice, còme il catrame, 
lo Spirito, jl .petrolio, ecc. 

La fiamma spenta oggi in pochi 
secondi dal sìg. Lipman col suo ap-

. parato, era stata suscitata od ali-
montata da unaffuantitA dì petrolio 
iettato sopra delle tavole e dello 
•otti vuoto/ In pochi secondi ha e'> 

gualmei^to paralizzata raziono d'una 
quantità di petrolio infiammato che 
mandava ad una altezza straordina
ria giganteschi globi, di fuoco e dì 
.fumo. 

Gli invitati pretioati, fra cui il sin
daco Veuti^rj». iPgen^rale Carretti e 
mpUì ingegneri ed ufficiali dei vigili, 
liàhno ripetutamente appiaudito alla 
•ottima riuscita, dell'osperimento. 

male La Venezia racconta questo 
casette curioso: 

— ' " • - - ' 

L'altro ieri una donna passava per 
il ponte Cornar vicino alla Prefet
tura, 

Giunta presso alla calle che mena 
al campo di S. Maui'ìzio si sente 
piombare 'sul capo con violenza un 
oggptto. Quasi.nelmodesijjno istante 

-l'oggetto si muove sul SMÓ chignon 
e quasi glielo strappa di testa. po( 
l'oggetto grida, strepita.... parlai 

La donna spaventata, inorridita 
anzi da questo strano ospito, getta 
delle disperate grida! La "persona, 
perchè non poteva qualificarla altri
menti sentendola a parlare, si ag
grappa con sempre maggior violenza 
|ul chignon. Pareva addirittura 'una 
forsennata rivale che adoperasse lo. 
unghie Q volesse far strazio della 
sua vittima. 

Finalmente accorrono alcuni sal
vatori e. dividono i combattenti. 

Chi era il mistGrÌo.so ospite del 
violato chignon? 

, Un papagalio, caduto dal primo 
piano di una casa sovrastante e che' 
ceróUva asilo più sicuro che sul 
suo trepitìde, fra, le braccia .(molto 
ideali) del male avventurato chi-' 
<]non. 

Nel complesso fra morti-'ó ftìi-iti 
non ce ne furono neanche tanti da 
rieinpiere la 'ssola tradizionale e 
le tragedia ,1 tra -le risa del colto 
pubblico.... anche dell'iuclita cuar-
nigtone. 

&i It̂ gge nel! ' /Irena di Verona: 
L'•altrieri, 15 maggio, nella chiesa 

parrocchmìe del Duomo fu celebrato 
U battesuno dei due Akka. 

Eccone i dati quali li abbiamo c-o 
piatulai registri battesimali di' quella 
chiesa; ' ^ 

Franciscus 'i'ibo, antea THhuha 
vocatus, .et Aìoysius Chair:Allah, 
•antea il/a/iu,i/ca vopatus. baptizati 
fuerHnt,.dl6 15 maji a reverendissimo 
W o p o noatro Aloisio De Canossa. 

Filvqno iscritti-'come di « iiTnotl 
parentesi et «abitantes in gonio 
Mtniscalchi. • 

-scalcili, danni 90. 

^MQ^rina, Gomitessa Eleonora Guer-
i'i«n Vidiia Miniscalchi. 

Per 11 battesimo fu chiesto ed ot
tenuto 1 assenso del Re. 

-yj?* 
r - al 

i i ^ •^ ' ; ' - ' MAGGIO 

1S4A ^ 

^^ 

:̂ Réî dÌÌa Italiana Kod.1 fferirt, 
Prcslito 1866- - ; v^ . . 
Pezzi da 20 franchi . . . 

^Doppie dì (ìenova , , , . 
Fiorini d'iirgfìnto.V. A. * t 
Rannnnoie Aiislrinche 
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LfstinoWì atani (fallTXpO^Mft^^^^^ :• 
pisiore nuovo "t̂  28 ^ 1^' Frumcnlone giallone , , * Frumento da 

' dfjUo , , id. vcccliio 
dello • mercantile vecchio 
dello , id. nuoVo 
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MOYIBIENTO U E L L E DITTii] OOSlMhJHUlALl 
NUOVI ESERCKNTI — Vcronpso Giovanni commissionario merci, via !)iic Vcccliio 
. N..„63..— fictlo GioViiTiQÌ .{•jilzolaio, S. Looniirdo. 
CESSAZIONI - Snpflrdoli ttfint'dRllo e C. flland ero, Via Rogati N. 2322. — Salom Sa-

Itìm commiRaiònario grani, Via Spirilo Sunto N, 783. ~ l''ranwiso Pietro medìn-
fore Via Scalena N. !((09. 

TUASIiOCIU — GiiloKiiissiì Giovanni modìalore da Piintccorvo N. 3!)r,0 a Via Zuceo 
Corto .Calando N, 3!5()2. — Fontana Orlando fabbrica fiori artillciali da Via IV 

, drocclii N. tim a S. Apollonia N. lOSO. 

• ^ • 

dichiarazioni auddfitÈe. La Camara 
• ^ 

lo approva, • '̂  " 
'ZanardelU preseitta un progetto 

pò?* l'fìsecuzionG dbila , prima, serie, 
tlet" lavori (1G1 ToVere, Btan;5Lanaq.per 
es^i dieci miUonitlioatesso miniatro 
riepomlcnflo poi a^'un'interrogaMòne^ 
dì̂ ^Amadpl̂  dichiara che il governo i 
intende esfìgufre ìn'tifìranionte la leg
ge ,1876^ 0 che tpifesenterà d progetti, 
doUa prosecuzione dei lavori appena 
còmciti gli studi tecnici .• ^ -

-:-' • 'Ugenzia^Sldfàtt) ' 
I : 
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UffJ'ailIO DELLO STATÒ CnriL» 

' - BoUeUino del 19 
NASCITii 

Ma3ch* n. 2 — Femmine n. 2 
MORTI 

{'iectìnlini Pietro di Casfiu.ile d'anni 21 
e me3i 3 sol laio nel 1 rrgg. f.inle 
ria celibe, di Peccello (Valenz-O-

Un bambino degli Kspoati. 

t'-^ - -.-^ 

Al mezzodì 
del 19 maggio 1870 

dopo due lustri di spalimi atroci 
riinima 

' . . • d i ' :-

tornava a. Dio 

lo sue modeste virtU 
saranno ognora scavo ricordo 

al ma.rito e agli altri suoi cari 
ai quali rimano solo conforto 

la coscienza 
di avero fatto ogni prova 

per vincere rindomabile morbo 

basciatori a Costantinopoli sì era 
posto d' accordò per raccomandare 
che le signoro del corpo diplomatico 
siano inviate a bordo delle navi da 
guerra, e, se ciò fosso necessario, in 
qualche luogo sicuro. ' 

=:riW=i: Tui:^. 

," -

patì molto in terra 
ma ora è beata 

B. 

^ OSSSaVATORTO ASTRONOMICO 

22 mî ggio ^ ] 
A mezzodì vero dì Padova 

T-ampomeddi Padova.ortUt ni.Sfl ft.2d,9 
Tempo mod. di tloma ore il m.Ei8 fl-5i.O 

Ofiservazvmi meleoroloijiche 
ft^tìguilo aH'aUexza di m, 17 dal suoio e di 

m. 30,7 dai tî roSto alfìdio del mara 

8I> 
L 

_L L- L L ^ 

fìanmi. 0"— mill. 
•('eraiomot cetunii-
reiia. iiel'vi,! ticq.. 
Umidità relaLiv.u 
Oir.eror.detV'iote' 
St^to dal eialo . . 

;0?.^ 702 3 7K3 1 
tO .<} 1-l3<'UiI,'(i 
3 14 3 3;) j G.fiO 
35 3;i , 7̂ 4 

NNE2ESE3SIÌ 0 
ser." • ser. ! scv. 

OJI mezzodì d^ 20 ul mo/,7..idì del 21 
Temperatura massima =s f- i3 9 

minimi! = -^'1.1 
•L J » 

ULTlillE NOTIZIE 
È sparsa voce in Roma, riportata 

anche da qualche giornale, che ì'o-
lìorevole Mancini, guardasigilli, stia 
per ritirarsi dal ministero in causa 
della sua malferma salute. 

Gli uffixi del Senato hannorospiuto 
all'unanimità il progetto Ai legga 
sul giuramento e l'altro sui c.onllitti 
d'attribuzione. 

Si assicura prossimo, il ritorno a 
Roma del nunzio pontifìcio a Madrid, 
cardinale Simeoni. È probabile che 
r amba.5C!atore spagnuolo presso^ la 
Santa Sede riceva presto dal suo 
governo 1' ordine d| allontanarsi da 
Roma. Le relazioni tra il Vaticano 
ed il governo del re Alfonso vanno 
diventando aeraprepplù fredde, e sì 
prevede inevitabile una rottura de 
flnitiva. fFanfullaJ, 

•Le deliberazioni concordate a Ber
lino verranno presto partecipate gf-
flcialmenta all^ Sublime PorÉo, la 
quale del rimanente%a già ricevuto 
informazioni'in proposito dai suoi 
agenti diplomatici. (Idem). ' 

La CapUaie, scrive; 
Il generale Garibaldi non è sol

tanto sfiduciato dalla lettera c|i6 
pubblicliiamo. Egli no è stanco, ed 
ha deliberato di ritirarsi a Caprera 
a ristorare la propria salute. 
• La sua partenza avrà luogo mer
coledì della prossima settimana. 

II Dailij I^cws pubblica un di-
spaccio da Berlino secondo cui cor
reva voce che il Còhsjgliò degli àm> 

Italiano 

CORRIERE l E L U 
a i 

ne in l^UPohi^ e tìho perciò non è 
mai ;Stato in.ipace col suo erede,pre
suntivo M îrud efendi' abbia avuto 
uii dissenso con costui e coi suoi 
fratelli ; ed abbia ad ossi intimato 
rarrestp,.in casa» Ciò sarebbe natu
ralmente- contrario alla notizia data 
d̂ . noi sÈessi giorni sono in armonia 
alle vbrsioni messe in giro dai gior
nali, inglesi elio,lo stesso principe si 
fosse altonta^ftiOa aegretamento da 
CostantiuppoU e rimanesse nascosto. 
Ora dopo la paitaa yubontrata a Co
stantinopoli dopo la .scena dei soflas, 
sflhibra cbe questo fàtto^ abbia de
stata una nuova agitazione negli 
animi, Si teme divedervi i prodromi 
di serie eventualità, quali una ri
volta di palazzo, ciocclià del resto 
non farebbe sorpresa noUa cronaca 
deii popoli orientali, ricca di questi 
iucidenti. 

o 

ff 
NOSTRA connispormENZA 

: OAMKRA DEI K É T ^ U T A T P 

Presidenza BIA^CHERI 

' Seduta del 20 maggio 1876 
Proseguesi la discussi.^rte dei pe-

golnmtmtì univorsitfirl. 
Bonghi contìnua il suo di^coréò. 

Richiama le criticho speciali mosse 
da Spantigati, Pierantoni e Raccellii'-
e, rispondendovi,, sostiene non avere 
aumefttata; l'autonomia del governo 
sopra le università, avere i.per. con
tro procurato, per quanto le leggi 
lo permettevano, di attribuirne una 
maggiore alle facoltà ed ai loro rap
presentanti. Sostiene di non avero 
reso maggiormente rigorosi gli ob
blighi dei professori^ ip̂ a. di avere 
bensì fatto che venissero meglio o,s-
servati senza ledere le convenienze 
0 la dignità di alcuno. Dimostra 
come il nuovo. ..sistema, introdotto 
negli esami sia un vero e necessario 
miglioratnento. Dà infine scIuarÈmenti 
circa le modificazioni di alcutii in
segnamenti e la soppressione di ta
lune cattedre, variazioni' pifi appa
renti che reali o ad ogni modo non 
contrarie allo leggi e giustificate 
dalle esperienze. Conchiudo opinando 
essere buono 1' ordinamento univer
sitario stabilito dalla legge 1859 e 
non doversi scuoterlo, ma bensì edi-
ficaro sopra esso, come i regolamenti 
ultimi tentarono fare. Ammette non 
esser certo dossi perfetti, ma le atesse 
lacoltà hanno modo- e diritto di pro
porre che sieno riformati secondo i 
risultati dell'esperienza quotidiana. 
la qua] cosa spera che il ministero 
attuale farà. 

Baccelli Guido persiste nondimeno 
a credere che massime nello ordina
mento degli insegnamenti e riguar
do alle attribuzioni spattanti alle 
facoltà, lo leggi non furono esat
tamente osservate. Però pur ricono
scendo buon^tf;degna d'essere man
tenuta la parie del regolamenti in
torno al metodo dogli esami, rivolge 
al ministro la pregliiera che voglia' 
correggere le parti rimanenti. 

Ceppino compendia la discussione 
in Queste interrogazioni che rivolge 
a sé stesso; sa codesti regolamenti 
offendano i diritti della scolaresca e 
dei professori, se offendano le leggi 
0 allocano allo svolgimento dell'istru-
zioutì, e che. cosa egli sarà* per farne. 
Oli duoltì di non potere recare l'opi
nione delle facoltà universitarie e di 
una .speciale commissione, interro
gate intorno ad ossi, poiché questa 
non diede finora risposta alcuna e di 
quelle pochissime fecero fin qui co
noscere il loro avviso. Creda non 
pertanto di poter dire che i prinoi-
pii risultanti dai regolamenti pon
gano una base soda e buona su ciii 
costruire poscia un conveniente e 
degno ediflcJQ, ma nel tempo stesso 
ritiene che alcune prescrizioni nò 
corrispondano,a tali principii né sieno 
fedeli applicaiiioni della leggo 1859. 
Le esamina particolarmente ad esa
mina pure lo varia criticho e difese 
fatte,, consentendo in alcuno . dissen-
tondo da altre. Egli però stiina ne
cessario attendere i voti che verranno 
manifestati, dalle facoltà universitarie 
pe^lriàolvore quali parti d^.i,regola-
monti sia opportuno modificare o 
correggere poiché codeste sono que-
8tioni_,che tratto tratto risorgono e 
bisogfrierebba definire stabilmente. 
, Riservasi di proporre il progetto 
diretto appunto a riordinare gli studi 
superiori. 

Presentansi quindi vari ordini del 
giorno, ma, in seguito a nuove dichia
razioni del ministro, i proponenti 
consentono'in uno pel quale la Ca
mera liraifasi'a preuJero atto delle 

. Roma, 19 maggio 

JjQ iiìtoyppliàiizo postumo coutro 
4'onor. Bonghi onde nntroiiftuo gli 
:echì dèlia Camera'elettiva, non ba
stano alla fiurlosiUt pubblica — ofli-
éinii a vapore.di'.pottegolèm che brit-
cia una quautiU iinmcn^a di carbono. 

Quindi un ritorno sulle prooccupa-
KÌoni dogli scorsi giorni, e versioni 
senza fine suìie, ffttuose biografìe. 

Lo idicÔ  alia, bolla; prima : gli ar
rabbiati doULaatica maggioranza vi 
msistouo sopra uu pò troppo. Ho letto, 
por osenipio, in un r.arteg{2;io di .Roma, 
ad un giornale delle nostro provinflio: 
«Io cbitoscevo resistenza del Librò 
« Rosso, e so cosa, co^itieue. > 

Ah! io sa quel bnivo jcorrispon-
dente'^ 

Hoh vorrei trovarmi .ne'suoi panni, 
perchè si denuncia impiegato, e, in 
attività 0-in riposo, quei so costi con
tiene ò una mezza propaliizioue del 
segreto'd'ufficio. ' ' 
, Del reato sono matti coloro che 
protèndono saperne quanto luì. 

. Uno di questi ieri sera mi prese • 
in disparte" por dirmi di sapere da 
foute, ch'era ufTiciale (ino al 18 marzo,, 
che il primo al quale sìa balenata: 
l'idea di questo Libro Nero sia stato 
nieutomiìno.tJheilsig. Uiuiognini, at-
tualmont^ rogio commissario presso 
il Municipio di Napoli. 

'Un ialtro, più fortunato, ha sco
perto un secondo Libro Nero riflet
tente le relazioni amoroso dei deputati. 

Por carità, cho le mo^li dui moJo-
simi non lo sappiano! Sarebbero ca
paci di correre tutte a Uoma o di 
obblig.iro l'onor. Nicotera â  leggere' 
loro dal baicono di palazzo Braschi^ 
il romànzqdél torti subiti. Figurarsi 
le belle scene di gelosia I i 

Se questo non sì chiama andar 
tropp'oltre colla fantasia, vuol diro 
clt' io sono.... quello cho sono, cioò, 
un animale che, nel mese corrente mi 
trovo benissimo. 

Il Fanfulla di ieri sera pare che 
aspetti, in nome deironor. Melegari, 
una seconda nota Andrassy. 

Il brioso giornale, da qualche tem
po nella sua partesoriaò d'un umo
rismo, ohe rasenta..,, non so cho cosa. 
Ieri sora diceva, por esempio, che 
tutte lo potenze avrebbero appoggiata 
onorgicamonte quella nota. Anche Tln-
ghiltorra, cho non ne vuole sapere?' 

Del resto non intendo questo spreco 
d' energìa a vuoto ; la Turchia, per 
bocca del suo nuovo ambasciatore a 
Berlino; provenne le potenze collo 
più schietto e formali dichiarazioni. 

Quanto ai casi di Salonicco, vi ba
sti che la moglie del console germa
nico ò consanguinea doirambasciatore 
ottomano Aristarki-bey ,o sì chiama 
CiiraUieodory. . ^̂  . 

Ho^veduto giusto iorì sera in via 
delQuiriualo S. E.Alessandro offendi 
Caraìheodory miuìstro ottomano pres
so il governo d'Italia, in pieno lutto. 
Sai*ebbe forse della sua famiglia? 

Bisognerebbe proprio dire che *il 
fanatismo ottomauo ha scelto nel pro
prio grembo le sue vittime. I. F. 

E'atteaa a Cettitìje pel 22 corr< 
la venuta del celebre Ko2!idaroff-"Wes-' 
selitzky, incaricato da Gortachakolt 
di dare alcuni consigli agli iasorti 
noirìiitentò dì affrettare la pacifica-
zionq deUe provincia inspr^to. 

lOjBvitgàrià lo notizia del M corr. 
da Rastachuk suonano sfavorevoli 
alla Turchia. La Turchia ha trascura-
to questa provincia in cui l'insurre
zione era preparata da lunga mano» 
e su vasta scafa. Le ultime inforraa-
zìohi giustificanovU sospetto che la 
intera Bulgaria sia aottominata, e 
chesi^ un pretto accidente se Ter ' 
dine non è turbato dappertutto. 

L'Jnsiiitrozione si accosta già al 
centro della'provincia del Danubio, 
: Negli ultimi giorni si sollevarono 

molti villaggi dei Saugineati di Ir-
nowa e Gabrova. 

Il terreno ò assai difiicile per lo 
truppe regolari, e non vi si possono 
adoperare con profitto né la caval
leria, né.rartigUeria. L'armata tiir-
ca^ stazionata, presso Nisch/si trova 
a mal partito. Essa è molestata di 
fianco dallo bande dMnsorti, prove
nienti da sud ovest e da nord ovest, 
ed ora è minacciata anche al nord. 

W unità, cofttituzionale non puiV 
pHriungatnento essere disconosòiuta* 

Il ' progetto stabilisce il servizio 
miUtf^re' e le contribuzioni, coma 
nelìe altre pròVincie della Spagna. 

VERSAILLES, So,— Camera. — 
Approvasi un,, credito por V Invio 
delle opere a Fìladfllfia* 

MarQòre ^ministro) rtspondendp a 
Durforl circa il decreto del prefetto 
dijìMarsiglia relativo ai Sindaci, dice 
che il Prefetto oltrepassò il pensièro 
d^I governo, che, raccdftìaqdó ài Pre
fetti di osservare scrupolosamórtttj 
là legalità-

UarcèrCy rispondendo a Casteì-* 
lane che in oòcasibne della noitiiua 
dei Sindaci gli rimproverò di favo
rire ì radicali» dichiara che vuole 
una repubblica saggia, moderata, o 
amabile, 

ApproV'asi un ordino del gtoraa 
di Bardoux., il quale dico ohe la 
Camera è soddisfatta di trovare nella 
dichiarazione del ministero V esproa-
sione della sua politica radicale» 
raamfestata dal paese. 

La Camera è aggiornata a ve^ 
nerdL 
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^ E^A-ETO DAI RIONALI F M R Ì . 

Corre voce che il Sultano, il quale 
è sempre saldo nella sua idea favo
rita dì mutare Tordine di successiO' 

Berlino, 18. 
Tutti i gioì'nali maggiori smenti

scono la notizia a sensazione di ieri, 
secondo la quale Champhausou a-
vrebbe chiesta ed ottenutala tiua di
missione. - , 

LEI Gazzetta di Voss dice che il 
ministro ha presentato effettivamente 
Itì sue dimissioni, ma che T Impera
tore gliele ha rinuindate ieri. 

Secondo notizie attinto a buona 
fonte lo differenze pendenti vennero 
discusse nel Consiglio di ministri, 
tenuto recentemente; ma vennero 
prontamente rimosse. In queste dif
ferenze entrava fra le altre la que
stione di chi rappresenterebbe il voto 
della Prussia al Consiglio federale 
dopo riassunzione in ufUcio di Hof-
fmann. mentre finora lo rappresen
tava DethrUch in assenza di Bismark. 
Si sarebbe venuti ad un tranquil
lante compromesso anche su questo 

argomento, 
Bruivelles, 18. 

Il generale Renard parte martedì 
per Parigi, per pregare il maresciallo 
MaC'Mahon di assumere la presidenza 
del comitato francese deli^espostzioue 
degli apparecchi di salvamento. 

• • ^ ^ r » 4 n ^ i ^ n . A ^ ^ - ^ v ^ , ^ - _ f ^ V H 

(Agenzia Stefani) 

^COSTANTINOPOLI, 20. -^ Der-
visch pascià fu nominato ministro 
senza portafoglio^. -̂

I giornali recano migliori jiotizie 
dalla Bulgaria. Abdulskerim e Ke-
vektpascià organizzano forze da spe-
dire coiìtro gì'insorti. 

BERUNO, 20. — La Camera dei 
Signori approvò la logge delle fer
rovie deir impero-

II Mùnitoro deW Impero smentì' 
sce la notizia data dai giornal *he 
r Ambasciatore turco, durant.^ le 
conferenze, essendosi presentato per 
cenferìre con Bismark e col segre? 
tario degli esteri non fu da essi ri
cevuto. 

MADRID, 20. — Senato, ^ CaV 
novas legge un^progetto reJativo a i 
fueros. 

Esponen(fone i motivi dice : 

NOTIZIE DI BOaSA 
Kirenze iO. 
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ftendua iiali.nia 
Oro 
Londra Ire mesi 
Francia 
Predilo Niiziqnìjle 
0 1 % . retji,̂ ; !.ut)':ipclii 
baiicii u zontìje, 
Azioni meridjonull 
Ol^bl. moruiiouali 
Bjnc-i Toscana ^ 

r 

Crollilo mobitirsre 
Biinca utenerale , 
Bancà/ualò'geraiaÌK 
, emlita gqd. dal 1. gennìli? ;,, 

J Parigi i 18. 
Pre tiiu.ffjjnc-ae 5o[OÌ lUii 25 
UeudUa fraiìcoso SOJO] 67^ 82 

., fi 0:0; . -
> iuh'iWiì 8 h o ! 71 93 

n-ùumSfrMM 3303,-
VACOuf DIVERSI 

Ferruvi^' toinb. '.von. 
Ob&irFèrr: V fi, im 
Ferrovie Utmiauo 
Ob|)|[g <Z; 1 
Ohlìtiga?.. lo nhjrjfì, 
Azioni iiegia T<.b f̂lc!n 
C^mbiOr su Londra 
Cimm:o ÉUMMUÌIÌ i 
Gjn^uiid-iU lii^lesì 
Honcu Fnmco Iiah^na 

Vienna 
Au.stni)f*Jie ferrale 
Buica Nu7-ionfjle 
N^ipoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
lU^niìèta austriaci ar;?. 
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SULLiiTTINO C(3MJ] |! ;RCULE. 

VtìnosSa, 20. ™ Rend. it, 78 tO 78.18. 
1 20 franciii 21.7 i. 

'•313.'>«®,20 . - Rgni. it. 78 03 78,07. 
1 20 traa,;hi 21.72 
Swu. —• Alìifi p ù correnti, con 

. m!g'inp,ifi\tMii.n nei fre??.'. 
Grani. — Ribasso, nei^ prezzi. 

i i loa*, ,19 - Sefe. Afìiri attivi, pruui ia 
rialzo. 

Bartolomeo Mnsctiin, prence renpomtah ti 

N. lf)63 

BAUCA MUTUA POPOLARE 
DI PADOVA 

•t 

In seguito a Consigliare delibera
zione del 19 corr. viene stabilito cha 
a cominciare dal giorno 23 del cor-* 
rente mese sui nuovi Depositi in oro 
sia corrisposto'4'interesse del 3 112 
per cento. 

P.iilova, 20 maetrm 1870 
// presidenle 

MASO TRIESTE 
U Censore II Direttore 

AqoslinodJSinigaglia AngeloSoldà 

Una signo inap-̂ , Umevrasl 
resterebbe a 

dar LEZIONI diLINGU A FRANCESE 
e TEDESCA. 

Rivolgersi ai sig. Pìccardi, Corfla 
Vittorio Emanuele, n. 2397. (2-443 

A, iVHISO 
Spaccio seuiia forma
tiva ai VINO VAI*-
PJLIGGLLA della 

ciiutiiia dui Conto Bosì a 

cent. 60 al litro 
Via Sant'Agata, n. 1694; vicino la 
farmacìa dol Boato Orogorio Barba-

5-432 rigo. 
w * r v •• H 

Per le persona affette 
U ERNIA 

Vedi Avviso Interessante in 4. pag, 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — Rappresela-

tazione dell'operetta: Orfeo all'in-
ferno. — Ore 8 li3. 
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Atti Giudiziarii 
È- TIHB13NALE DI PADOVA 

Nominali a Sindact defluitivi del faU. 
Iimenlo Foii Uzì̂ .irO dì Padova li pi
gnori r̂ iiK ôppe TofFolati e Ginspppo Dre-
«0 di qui, n-staiio avvertiti li signori 
Creditori a comparilo avanii gli stessi 
ilei termino stabilito dall'art- 601 Codice 
di Conimcrcio onde loro TÌmf?!!ero i li-
iolidi credito colla noia di cui cìa.̂ cuno 
BÌ propone creditore. Tale rimessione 5Ì 
ptto pur Care a quoaVtlfllciio. 

^tìalla Cancelleria del R. Tribunale Ci
vile e Correzionale di Padova, ISmag-

449 SILVESTRI, Cane. . 

53ANDO 
la seguito a'provvedimento 19 coVr, • 

N- i'IB dell'onorevolfì signor Proloro si 
tende nolo che, nel giorno di Mercoledì 
2i ma{^gio torrente ore 10 tintimét è 
successivi occorrendo nella casa sita iu 
Padova e presso lo studio del Curatoro 
slg. avv. rio l^^l'izzt Bav!i proceduto 
dal sotto?crillo alla veni|ita volontaria 
per pubblici incanti dt vari EFFETTI 
PREZIOSI di compendio dèli'dredit!* 
piacente del defunto gioielliere Edoardo 
Henle., , . , , . . 

L'mamtó vèt̂ ÌL tipeho a mczM dì 
di banditore, sul prezEodi stima aumen' 
tato delio per cento a favore del mag
gior ofTerento'fed a pronto danaro, 

t^adova, dati'UOicìo di Cancdleria del 
IL Mandamento, addì i9 maggio 1876. 

Il-CancfìtUere 
Sern/ìtio VigorcHi. . i46 
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per le persone affette da ERNIA 
.m^ ^m^ J - - ^ F F » " -^ f* *^ t * * ̂  r * ' - " 

1J, SRVniCO, con Fabbrica d" Appnrrcclii Ortopedici a Slìfnno^ Ma Cuppeilari 
K. 4 a maggior comodo e garanzia dei molli e distinti suoi clieuli di VfMezia e 
Provincie limitrofe, e nd utuilà di tutti quelli cbo desidereranno approfittare, si 
troverà in questa cUtà dal H -giurpto p. v. al ̂  dello &lc&SQ con ricchissimo e èom-

f leto assortimenlo dj-j|ptn4l nièc*€iìnli-u-Anal<>nil«l. del quale sistonta egli 
inventore con Brtvelio di privativa industriale per 1* Italia e per l'estero, 

L'ioyenzionc di questo C l i t t a ù fratto detVcspcriema di più anni dedicali 
sempre al perfezionamento d'un ogg^Uo così uii/c iiila sofferente vvxanità: la sua 
eleganza, la leggerezza, il suo poco volume e sopraUitto la mobilità in ogni verso 
della rÌ5jpcltiva paiioltola ju-r 1 applicazione x\c\ più disperati casi di Erme fanno 
di esso un congegno preferìbile a tulli i sistemi finora conosciuli. L'esser fornito 
tale Ci VI (n ili eccni i l c o - A n a t o m i c o di tutti i requisiti per renderlo capace 
alta r»rft ddl' V.ruin, gli meritò il favore di parecclue nolMiUth Medico-Chirur
giche che lo dicbiararono wiica specialità solida, elegante, adatta ed efficace otte
nuta sino qui dall'Aria Ortopedica: egli è certo d'altronde che nessun C i n t o po
trebbe procacciare quei vantaggi tanto ambiti elio si hanno servendosi di questo 
sistema. 

Una prova poi irrefragabile di quanto ù sopra of̂ poslo, la si può desumere dalle 
molte ncercAc che pervengono per procurarsi cotesto (*lnto, e dai ì̂ iwierosjpmmi 
erf incontrast&ii succossipcr esso ottenuti. 

Si tratta anche per le deformila di corpo. 
V c » c » l a , S, Marco, Frezzeria, N. Ì827, L piano nobile, Casa Pendini, Ponte 

dei Barcaroli, vicino al Campo S. Fanlin. Si riceve dalle ìO aiiL alle 4 pom, 6-il7 

« 

iOt • ._—yii.a._ir_?r»hirM 

POLVERE mim E UWL 
pof ladl&tru£lono del 

S C A R A F A G G I 
Depaalto gfiaoralo per ritolta, 

J, DECKEft, p. S. Cario, H, 1 a TORINO. 
Vcndosl con modo dì servlrscQO, 

M presso tutu IDrouliler! e FannaolsU 

flk PADOVA, Drogheria Gottardi. 1-410 

TfPOGR. 
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dalla 
SUA FONDAZIONE AI DÌ NOSTEI 

Padova 1876 - Duo volumi ra-8 
Lire 15 
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Padova, 1876- Pre io . t ip . Sacchetto, 

Avviso 
fi "Tribunale Civile e Oórrèiionnlo di 

-Padova sul ricorso di Giuaeppimi Terrì 
taadre avente la patria potevStd del niì-. 
nore Antonio Dal Pra fu Vincenzo; ad 
ottenere la resUluzione della aornma d i ' 
UtHQ pollato dalla lUcevula 19 Otto^ 
bro.1837N- 67i)8 della cessata Cassa del 
fondo di Ammortizzazione dei già cea* 
fiato Kegno (Lombardo Veneto giacente 

Preeso la Casaa dei Depositi e Prestiti di 
irenze a titolo di CFiuzione d* impiego 

degli ora defunti i\.utgnÌQ e Vinceuio lial 
Pra^quoli inaervienil postitli; 

Visto elle È comprovato il diritto nel 
minoro Antonio Dal t*ra alla rofiiiluzione 
delia somma suddetta; 

Autorizza Giuseppina Ferri di Padova 
ad ottenere dalla CaHSft dei Depositi e 
Preititi in Firenze la i^stitu^ione delle 

''. 

fL. 540 'BQ. autorizza là Puddella Cn^t 
a farne \\A rcattluiiono alU suddetta 
Ferri, 

Padova, 4 Ottobre i87ti-
U Vice Presidente 

4*7 « MEISATI 

ti»ivHiio Bllanilo 
l TIliliUNALS 0?ILS E CiREZIONlLE 

: DrPÀDOVA 
Nella' ef̂ proprluzionH promessa dalli 

coniugi Carlotta Pasini Torrcsiui e Fe
lice iSerra di Padova coiravv. Giuseppe 
Poggìana loro domiciliatario 

Coatro 
Sonda Angelo fu Dartolom(^(>domicvliato 
m Padova coU*avv-DB Castello Giovanni 
Battista. 

n Càboellicre notillca : \ 
che T̂ f̂ l giorno 26 aingno 1876 ore 42 ' 
nieruliiine alla pubblica udienza civile 
del K. Tribunale di Padova Seziono 1 
Beguiriv r incanto peP la vendila , ^ 

uelln utili ragioni delio stabile slto^ 
in questa citlà V̂ ia della Punta o 111-
vìera S-Tomio marealo ai civ. N.32S3, , 
325*, B25S, 32J6. 32;Ì7, al civico cata-
filale vecchio N, 28H0, diatinlo nella 
nuova mappa censuarìa di Padova ai 
N. 1S7! sub 2, i'M^mn, 137i, parto 
do'quali si estendo aopra poì'zione del 
N, 15tìy, di qualità orlo e casa, di per--
tlche cens. %iX -colPeatimo di atmlr, 
L. EÌ38.62 e caricalo della tassa fabbri
cati in U ÌG15.3!1 0 con un tributo di- , 
retto per Fanno 187E! di L. 120.02, 

Confina a mezzogiorno Ilivicra San 
Tornio, ponènte Riviera delle Porto Con-
tarine ed a levante Uonolio Alessandro, 

Detto stàbile, a^gravtito detPanT^uo na> 
none L. 6tÌ.S4 a lavoro deir Istituto del 
Soccorso 0 di' S. Caterina di i*ai[nvn, ò 
stimala L. 17201.17 e quindi netto dat 
canonìa L. i^\M; 
'^ I-a vendita sarà ap*?rla k\ì] prezza df 

fstima e seguire sotto le condizioni niw** 
tale dal bando relativo ailìsso, pulihti-
cato 0 deposìlato a sensi di leffse. 

Restano difnJati 1 Creditori iscritti ài 
presentare in quosf Uilìcfo le loro di* 
mnndo di collocazione materiale o f{'n-
stificafq e ciò per il giudizio di gratula^ 
ziono aperto sui prezzo da ricavarsi dal-
Faccennala vendita. 

Dalla Cancelleria del U. Tribunale 
suddfìtto* li iti maggio 1878, 

1 f 
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MATICO 
DI 

GRIMAULT & G% Farmsicist i 
8, STfiADA VIVIUNNE, i'AltIQJ. 

I - • -

• 1 

Resul ta lo infallibile nel trat-
' tamento della gonorrea, senza' 
mai faticare lo stomaco come 
lo fanno tiitte le capsolo al co-
paliu liquido. 
u>»AiJnaiiiiiiiiiiUjiiiiOMimmiijjujt»fìi7miTi 

Deposito in Padova Farmafiia CORNELIO aWAtigelo, e Inolio 
capali Farniacie d'Italia. - Cr. Aliotta, agente gooerale'J^i^ì^apoli. 
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compilato a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. IIIANFREDINI 
professori parcggiftti nella R. Università di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE JIASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciale dalla Magistratura del lìct/nonel decennio dal 1865 al 1873 

Padova 1876 — Tipografìa Sacchetto 
i \ _ - -̂  t H ' J 

Pubblicato il fase. t% It. Lire d ^ A 

FZACOMMENDATf 

SOMMITÀ 
l lKp iCUt l 

. I . . 

AEÌOUG sicura o xegolare. — Indispensabile al modioi ofa» 

' VBRDETTO 

CONSIGLIO 

B#ercitnno in campafjna. co 
C a r i » ilMl*4^»«|iojrcs. — Proparni-Jono In plv̂ i comoda per lAt pnrgjirQ i VOficicrràtI acuift 

la*cìiireotloro nò procurara doloro, — Katroma pulitoaza, • 
Lajmrte venie ttal tosowante e cìasoìm foglio d^lla carta vortano ilnnnitì d^\ttmH\\iìyr<s%w 
Depoaìto in tutto lo farnijicie u prciiHo riuveutoro, 78» r. tlu Faubou 

pare si trovano le GA|>»t«d« di Knuul ' ' * 
'aubouri; St-Duiia, à iUituìi oT« 

i\. ) 

•''tti^ttv\rr:'frr^Trir:f^^avt^^'r-^f?'i^-v'rT^'3-^!'r"rx^^ HTwmcnr-flfWTETw^^nri*^"-
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PUBBI.ICATR 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
tH F-AJDOVA 

&5;^^i;!;eJdtt>Ur^t^^iW,>v;i,lij;A^iS!7^^^ 

i 

BKLLAVITB prof. L . — DeirElemento morale iGóonO-
mico e logico dol DirUto privato. F*adova, 1S69. L. 

DE LETA prof. G . — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia- - Padova, 1S67 . .., . < 

FKRKAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia clàssica, r- Padova, !8t>7 . . . « 

LuzzATTi prof. L, — Del metodo nello stadio di di- , 
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . < 

MARZOLO prof. F. — Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 . . 

MBSSEDAGUA prof. A. — 
SPI" Dei caratteri 'e dell'efficacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 , . . . . < 

Della scienza nell'età nostra 
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Padova - Presso i principali Librai - Padova 
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IVELI.'Ì:BE:IIIO I Ì I UVA EIIC^AÌ̂ IÌ̂ A 

RACCONTO STORICO MORALE DEL SECOLO XVII 
Pailova 1876 - ìn-16. - Coni s o . 

i ^ ? ? — i : . : ; ^jy- " * r^ - iSiT^»a,mirm^R^'\"- i^'--inaBa 

CAPPELLETTI CAV. : (ilUSES'PE 

s. 
Impiombatura § denti cavi,[i 

;Non havvi mezzo y\ù efflcaro o mi-
.glioro del l'IOMIìO ODONTALGICO del 
aollor J* G;. Popp,aenlista di Corte in 
in Vienna, piombo che ognuno si puà 

' facihnenle e senza dolore porre nel àt nfce 
cavo, e che aderisco poi forlemonle ai 
reati di?l dente e della gengiva, salvando 
il dente stesso da ullerlor guasto e do
lore. ^ • •;, ] L , _ > p-

DALLA SUA FONDAZIONE SINO AI DI NOSTRI 
Padova 1876 - 2 volumi in-8. - ital. Lire 

'Acqua Atiàterìna^f^ bocca 
del dott- L G, POM' 

. i.r. dentista di torte in Vienna (Anslria) 
è̂  il migliori: specifico pei dolori di denti 
feiimaUci e per le infiammazioni ed eii-
fi.i^ioiii delle gengive, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im
pedisce che si riproduca ; tbrtificn i denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia Jioeivii, dà alla 
bocca una graia fre.scJirzzQj e tOf,die alla 
medesima qualsiasi alilo cattivo dopo 
averne fatto hreviaaimò uso, 

Prezzo l, 4 e [,. » 50, 
^ V ^ V 
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SI 
Trovasi YcadlSiIBe |U-esgi4it ì priiicipaBi il. olirai la 

J V 

4 
oR^ia la 

Vera Scienza della Coiitabiliià Commerciale 
del prat i^I^TOMI® T®I^^^I« 

Paùova, Premiata Tipografia F. Sacchetto, in-8. Lire 8. 
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Versione autorizzata dall'autore per CìIilse«E»e'fiÌrcsolii;tlo 

Padova, Premiala Tipografia editrice F, Sacchetto, 1S7G — in 12. — Lire UNA. 

Pasta Anaterìha pei denti. 
Questo preparato munliene la freschez

za 0 purezza dell'alito, e serve oltrecciò 
a dare HI denti un aspello hianchìssimo 
e lueenlp, ed impedire che HÌ guaslìnOr 
ed a rinforzni'f le gengive. 

Polvere vegetale pei Dent i 
Kssa pulisce i rìenti in nioilo tale, clic 

facendoufi. uso giornaliero non solo al
lontana dai medesinii il tarlare elio vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
ia bianchazza dello smollo. 4 

Crezao L. fll.ao. 
Deposito si può avero in l^adova alia 

Farmacia *^ornelio e Roberti. —l'errara 
Camaslra. — Ceheda Marciiettii — Tre
viso lììndoni/Zannini 0 Zanetti, -r* ,VÌ-
cfìoxa Valeri. ^ Venezia l'ossi, Zampi
roni, Caviola, Ponci, BolltLsor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi. 

A v i e r i l i i i c i i t n , 
Venendo assai di spesso ofTi-rli in ven

dila a minor 0 art eguale prezzo Valsi 
preparali de' mici prodotti sotto mio 
nome e coH'égiiale corrodo, ma elio no
toriamente porJaronn^ con se lo più tri
sti conseguenze 0 rimasero senza ef
fetto, veng*̂  a pregare i lp , t. pubblico 
voler farmi recapitare in tali casi a 
speso mie nirdinnlo posici il falsiiicato 
preparalo coi nome del venditore, onde 
possa io egire giurìdicamente contro il 

falsificatore. * 
Tutti i mici ritl!:i*MlATl l>'ANATE-

RINA hanno la medesima forn^a e sono 
forniti; la fiasc'rt, Àella capsula per tap
po, dell'avvertenza quel involucro ester
no, e come lascutoìaiion piombatura per 
denti e quella con polvere por denli> in 
scatola dì vetro con ptista per denti ama
ra, d'una registrala morea; tulli i miei 
preparati sono per tal modo mediatile 
woBTiiA e MAHCA assicurall da qualsiasi 
falsificazione in Austri a-Ungheria, Ger̂  
mania, Italia, Uussin, Ilumcnia, Olanda. 

Per lo ragioni sueî poste snno pronta 
dì spedire lo slesso dietro vaglia postale ^ 
i miei preparati. , • " 

1 singoli falsiHcatori veranno nomi
nati al p. t. pubblico in tutti ì Giornali. 

do t t ' J- a P O P P 
, l-Ti dentista di corte 

21-917 Vienna, Bognergassè ,^ 
ywk f ira^ . . . 1 *, tu vicinart 

za ftlla Chie
si ii\ S, An
drea al civ-̂  

1̂ , OSri Colere fine 0 Ir̂ *, a scelt», fl(t 
uso di ÌAmti con ingresso e scala si^nztt 
pronViacuiià alcuna. Si paioli col Burbi* 
loDsqre vidno. ' 4 41&̂  
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